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Sport 
Giro d'Italia La Rai non vuol concedere alla Fininvest le proprie frequenze 
È guerra per le immagini in diretta della corsa al via domenica 
nell'etere II gruppo di Berlusconi ha pagato 20 miliardi per l'esclusiva 

Oggi le parti si incontrano con il ministro delle Poste 

Uno sprint nel buio 

(ì it lW'fi ' l 

20 i l i aco 1U!)3 

«5 * ' • & , 

Il podio 
del Giro 
dell'Appennino: 

vincitore 
Calcatela 
(al centro), 
con Trepin 
( a sinistra) 
eTebaldi 

Salta la diretta del Giro d'Italia? La Fininvest ha 
«scippato» la maggiore corsa ciclistica alla Rai, ma 
ora la tv pubblica nega alle tv di Berlusconi la possi
bilità di utilizzare le sue frequenze per riprendere la 
manifestazione. Immediata la replica delle tv del bi
scione: «Le frequenze sono del ministero, non della 
Rai». Il caso verrà discusso stasera a Roma in un in
contro fra ì due contendenti e il ministro. 

SILVIA QARAMBOIS 

• H ROMA. Salta la «diretta» 
del Giro d'Italia? Berlusconi, ' 
dopo aver strappalo alla Rai, 
con 20 miliardi, l'esclusiva del- . 
la più prestigiosa e storica cor
sa ciclistica del nostro Paese, 
rischia di scivolare sulle frc- : 
quenze: non avrebbe le possi- ' 
bilita tecniche per riprendere e 
rimandare le immagini della 
corsa, nonostante abbia mes
so al lavoro i tecnici francesi . 
della Sfp, esperti in ponti-radio 
e con alle spalle l'esperienza i 
del Tour de Franco. Sono stati 
loro a spiegare che per riuscire 
nell'impresa, infatti, hanno bi
sogno di utilizzare le frequen
ze da 6.4 a 7,1 Ghz, che il mini
stero delle Poste e Telecomu
nicazioni avrebbe assegnato 
alla Rai. E la Rai, che e stata 
•scippata» • dell'avvenimento 
sportivo ed e stata battuta sul i 
tempo mentre aveva in corso ': 
le trattative con la società Rcs 
per i diritti televisivi (si discute- >• 
va su un contratto di 7 miliar
di) , questa volta si impunta ed 
è decisa a negare autorizzazio
ni al concorrente. ' ,Mf—•• : .'. 

La bomba è esplosa ieri al
l'improvviso, cogliendo tutti al
la sprovvista. Massimo De Lu
ca, responsabile delle trasmis
sioni sportive della Fininvest, , 
nel pomeriggio ancora assicu

rava: -Il Giro in Iv parte, i gior
nalisti stanno tutti preparando 
le valigie: ci sono stati proble
mi tecnici, con le frequenze, 
ma sono stati risolti...». Ma nel
lo stesso momento, in altre 
stanze, Adriano Galliani diret
tore generale di Rti, non sape
va che pesci prendere: no, il 
Giro rischiava di non partire; 
almeno, in tv. E in una convul
sa trattativa con Roma ottene
va di ridiscuterc tutta la faccen
da questa sera alle 19, al mini
stero delle Poste, dove, insie
me ai rappresentanti del mini
stro e della Rai, ci saranno il vi-

'. cepresidente della Fininvest 
Gianni Letta e il responsabile 
del settore elettronica indu
striale del gruppo, l'ingegner 

; MarcoMezzetti. ••,...• 
È stato il sindacato dei gior-

•;, nalisti Rai a far scoppiare il ca-
:. so. Il segretario dell'Usigrai, 

Giorgio Balzoni, ha infatti rife
rito ieri che in un incontro con 
il direttore del personale della 
Rai «a nostra precisa richiesta -
ha raccontato Balzoni - ci è 
stato risposto che la Rai non 
consentirà l'uso delle frequen
ze di sua competenza alia Fi
ninvest. Siccome tutto questo 
sta avvenendo ni più completo 
e assoluto silenzio noi chiedia
mo ufficialmente al ministro 

delle Poste Pagani, che 6 lo 
sceriffo dell'etere: su quali fre
quenze la Fininvest trasmette
rà il Giro?». Secondo Balzoni 
non esistono molte risposte: 
•O non sarà trasmesso oppure 
sarà data alla Fininvest la pos
sibilità di utilizzare frequenze 
non di sua pertinenza». 

La risposta della Fininvest e 
arrivata per fax: >La Fininvest 
desidera precisare - e scrìtto 
nel comunicato - che la con
cessione per l'utilizzo delle fre
quenze e di • competenza 
esclusiva del ministero delle 
Poste e non certo della Rai». A 
proposito dell'incontro che si 
terrà questa sera a Roma, i re
sponsabili delle tv di Berlusco
ni si dicono "fiduciosi di poter 
raggiungere un accordo». An
che perche «queste stesse fre
quenze erano già state conces
se alla Fininvest in precedenti 
occasioni». È questo un altro 
tasto delicato: i lavoratori della 
tv pubblica, infatti, da tempo 
protestano a proposito di pre
sunti rapporti tra Rai e Finin
vest ben diversi da quelli uffi
ciali, soprattutto a proposito di 
supporti tecnici. Nei giorni 
scorsi c'era già stata polemica 
per la denuncia del sindacato 
autonomo della Rai, lo Snater, 
secondo il quale la Rai si ap
prestava a «prestare» al concor
rente Fininvest anche macchi
ne di ripresa per il Giro. Una 
secca smentita era arrivata sia 
dalla tv di Berlusconi che dalla 
stessa Rai, che aveva spiegato 
che i mezzi servivano per le 
trasmissioni della tv pubblica. 
Nel comunicato di ieri, co
munque, la Fininvest ha ribadi
to: «Uomini e mezzi impegnati 
nell'organizzazione del Giro 
sono della Fininvest e delle so
cietà del gruppo». 

Da sabato su Raiuno talk show sulla corsa in rosa 

Adriano De Zan salottiero 
La Voce scende dal palco 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. «Siamo come la 
democrazia cristiana: dopo 
quarant'anni di governo inin
terrotto, ci tocca andare all'op
posizione. E non è detto che ; 
non ci faccia bene: può servire 
a recuperare il gusto di lavora-
recome degli artigiani». , ..•,-^ 

Oliviero Beha sceglie la stra-
da dell'eleganza per non na- ' 
scondere quel magone grosso '•} 
cosi che ancora fa scottare la • 
pelle di mamma Rai. Il palco
scenico e la solita stanza riser
vata agli incontri con la stam- ; 
pa. L'occasione, ieri, la pre
sentazione di «Quelli del Giro», : 
trasmissione in onda su Rai 1 
da sabato 22 maggio al 13 giù-
gno. È il programma al quale 
la televisione di stato si affida : 
per limitare i danni del grande '•• 
«scippo»: il Giro d'Italia tra- •'• 
smesso dalla «Fininvest». Ed è 

proprio Beha, attorniato da un 
pool di uomini Rai, il più disin
volto nel fare gli onori di casa. 
Gli altri, compreso «penna 
bianca» Adriano De Zan, sorri
dono, ma a denti stretti. Com
primari e non più protagonisti 
dell'Evento, al via tra tre giorni: 
uno smacco, dopo 39 anni, 
che fa parecchio male. 

Beha trova l'accordo giusto 
per «lanciare» il talk-show, co
me lo chiama lui: «La Rai ha 
perso i diritti, ma non i doveri -
dice il - quarantaquattrenne 
giornalista - Quando parliamo 
di Giro d'Italia e televisione si 
rievoca sempre il "Processo al
la tappa" di Zavoli. Ecco, noi ci 
muoveremo su quel filone, la
vorando sugli aspetti umani e 
favolistici di questo grande ro
manzo che è il Giro». Dettagli 
sulla trasmissione: la prima 

puntata, sabato prossimo, an
drà in onda dalle 18.15 alle 
19.25; le altre oscilleranno a 
seconda delle esigenze: undici 
volte alle 18.45, sei alle 18.15, 
quattro alle 18.10, due alle 
18.50 e una alle 19.05. Gran 
carosello di immagini del pas
sato, con la benedizione del
l'archivio Rai. Spazio anche al
la cronaca e qui altra divergen
za con la Fininvest. «Avremo a 
disposizione quattro-cinque 
minuti di immagini - dice Rino 
leardi, vicedirettore della TGS 
(Testata giornalistica sporti
va) • all'inizio erano solo qua
ranta secondi, poi un accordo 
tra galantuomini Rai-Fininvest 
ci ha permesso di allargare lo 
spazio a nostra disposizione. 
In cambio, abbiamo concesso 
qualcosa nelle finali europee 
di calcio». «L'accordo e di tre 
minuti - ribatte Massimo De 
Luca, responsabile dello sport 
delle tv berlusconiane • evi-

• • . Lo «scippo» avvenne il 
20 ottobre 1992. quando . „ i „1 
Fininvest e Rcs Organizzazio
ni Sportive annunciarono 
l'accordo sui diritti televisivi del Giro d'Italia. 
Un gran colpo, per la televisione berlusconia-
na; un rovescio terrificante, per la Rai. E co
minciò subito, oltre alla coda di polemiche, il 
balletto delle cifre. Si disse che la Fininvest si 
era aggiudicata la volata grazie ad una bella 
sommetta di miliardi: 20, contro i 7 offerti 
dalla Rai. Che, il 21 ottobre, congelò imme
diatamente le collaborazioni con la Rcs. Poca 
cosa rispetto allo smacco subito. E alla rivolta 
che agitò i corridoi di viale Mazzini, con la 
protesta dei giornalisti contro la politica 

T1 ' aziendale. Con tanto di mes-
, a. saggi «sparati» al popolo de

gli ascoltatori (nonché dei 
«canonisti») attraverso «Tutto 

il calcio minuto per minuto» e «Novantesimo 
minuto». Il 14 novembre il primo atto del Gi
ro 1993: Rcs e Fininvest presentarono la 
Grande Corsa. Ma c 'erano ancora dei dubbi 
sulle capacità della televisione berlusconiana 
di reggere l'urto di un'organizzazione del ge
nere. Questi svanirono però in inverno, quan
do venne alla luce il palinsesto. Il 24 marzo 
1993 fu svelato l'ultimo mistero, relativo al 
«microfono» del Giro: Davide De Zan, figlio di 
Adriano. La voce, almeno quella, era rimasta 
in famiglia. ; . •. 

• B Novità dell'ultima ora, uf
ficializzata proprio ieri, il gior
no della Grande Paura: la «Gia-
lappa's Band» al Giro d'Italia. 
La loro perla sarà «Mai dire Giro» «Sara inserito 
in "Giro Sera" • dice Massimo De Luca, respon
sabile dello sport Fininvest • ma non sarà, per 
questioni tecniche, uno spazio fisso». Ma ecco il 
sipario dei programmi allestiti dalla Fininvcsl, '• 
che vedranno tta^i 3 fare la parte del leone. Si 
parte domenica prossima, alle 10.30 (ma il 
giorno prima ci sarà la regolare cronaca della 
«punzonatura»). Toccherà a Cesare Cadeo fa
re gli onori di casa, con la prima puntata della 
sua rubrica che andrà regolarmente in onda fi
no al 13 giugno: anticipazioni, curiosità, giochi, 
gastronomia. Alle 15 scatterà quotidianamente 
la telecronaca: al microfono. Davide De Zar 
preso in «prestito» da Telemontecarlo. Ad ai 
fiancarlo, una spalla d'eccezione: l'ex campio-

**"~* °"~ "i ne del mondo Giuseppe Sa-
.; , .., ronni. Claudio Di Benedet

to e Giacomo Crosa lavore
ranno sulle moto al seguito, in

tervenendo con dettagli e precisazioni sulle fasi 
«calde». A bordo di una delle ammiraglie un al
tro grande ex: Francesco Moser nel ruolo di 
commentatore. All'arrivo un altro uomo: Fran-
e w e o Pierantozzi. Alle 22.30 andrà in onda il 
Giornale dei Giro, curato da Giovanni Bru
no e Paolo Ziliani: sintesi della tappa, intervi
ste e anticipazioni sulla tappa del giorno dopo. 
Oltre ai collegamenti con i Tg di Canale 5 e Re-
tequattro. il Giro «toccherà» anche il «Maurizio 
Costanzo Show» (Canale 5, ore 23) : ogni sera 
accoglierà un ospite, dal campione al meccani
co. In tre tappe il programma sarà organizzato 
sul posto: nei teatri di Rieti, Capo d'Orlando e 
Sestriere 

dentemente stanno già "allar
gandosi"». 

Compagni di avventura di 
Beha saranno Adriano De Zan, 
al quale saranno affidate la 
breve cronaca e le inlervisic; 
l'ex mondiale Vittorio Adomi 
nel ruolo di «opinionista»; Gia
como Santini; uno «statistico» 
che, tempo fa, partecipò ai 

quiz di Mike Bongiorno. L'«a-
ziendalista» De Zan, che pro
nostica Chiappucci vincitore, 
prima che cali il sipario ha un 
guizzo: «Non è la prima volta 
che la Rai al Giro non utilizza 
la diretta. Accadde nel 1975, 
quando vinse Bertoglio. Bene, 
nella tappa decisiva, quando -
l'italiano e lo spagnolo Galdos 

f ' « ^ Oliviero Beha 
•'$& fa le prove, 
i£M& inblclcletta 

»Pl in v"Sta 
» £,; del suo 

debutto 
con una 
trasmissione 
pomeridiana 
sul Giro -
d'Italia . 
da sabato 
prossimo 

si giocarono il successo finale, 
ci fu un ascolto record di otto 
milioni». Imperturbabile, beata 
lei, la radio, non angustiata da 
certi problemi. Gli aggiorna
menti nei notiziari e la diretta 
degli ultimi 20-25 minuti di 
ogni tappa su Stereomi saran
no l'impegno della Grande Vo
ce. , , •' . • . ; - . . . . , - • 

Il Giro dell'Appennino a Calcaterra 
Indurain e Chiappucci in ritardo 

Big fermi sui pedali 
Bugno si ritira 
dopo una caduta 
Clamorosa sconfitta dei campioni a tre giorni di di
stanza del Giro d'Italia. Dormono tutti nel Giro del
l'Appennino dove va in porto una fuga iniziata dopo 
pochi chilometri di corsa. Beppe Calcaterra, vincito
re solitario sul traguardo di Pontedecimo. Secondo 
Tebaldi, terzo Trepin. Dietro il gruppetto di Indurain 
e Chiappucci. Si è ritirato Bugno dopo una caduta 
senza brutte conseguenze. 

GINO SALA 

• • PONTEDECIMO. Il Giro d'I
talia sarà un'altra storia, una 
suonata diversa da quella di ie
ri, ma nell'attesa devo registra
re la pigrizia dei campioni nel 
Giro dell'Appennino. Ben altro 
comportamento mi aspettavo 
da Bugno, Chiappucci, Indu
rain ed altri capitani di valore 
in un collaudo piuttosto impe
gnativo e completamente 
snobbalo dalle stelle del cicli
smo italiano e straniero. Dice 
onestamente il vincitore Beppe 
Calcaterra, un giovanotto alto 
un metro e novantun centime
tri, capelli a riccioli come una 
donna che si è fatta la perma
nente: «Si guardavano : tutti 
mentre era in atto un'azione di 
elementi secondari. Ho capito 
come sarebbe finita e mi sono 
portato sui primi dopo un lun
go inseguimento. Sono un mi
lanese di Cuggiono di 29 anni 
e questa è la più bella delle 
mie cinque vittorie. Bella per
ché c'era la Bocchetta da su
perare e perché in una giorna
ta avversata dal maltempo ho 
realizzato una media nspetta-

~ ^ * : ' ~ - " " <• *~" " * * *• * - * 

bile, qualcosa come 39.301. 
Non e poco anzi direi che è 
molto...». 

Chiappucci e Indurain accu
sano un rilardo di 3'53". Bugno 
si è ritirato quando mancava
no una quarantina di chilome
tri, complice una caduta, più 
precisamente una scivolata 
nell'attraversamento di Geno
va, in località piazza De Ferra
ri. Niente di preoccupante, per 
fortuna: un cerotto al gomito 
sinistro prima di andare alle 
docce, un brivido, uno spaven
to mentre perdeva il controllo 
della bicicletta e basta. Il pen
siero è rivolto al Giro d'Italia e 
per certi versi Gianni rimane 
un'incognita. Non si è misura
to sui tornanti della Bocchetta, 
non ha collaudato il motore in . 
salita e visto i precedenti del 

, Giro del Trentino e del Giro di 
Toscana, in casa Gatorade c'ù 
più di un timore per il rendi
mento del campione del mon
do sulle montagne del viaggio 
dall'Isola d'Elba a Milano. Ti
mori preoccupazioni che pò 

trebberò svanire. Questo il mio 
augurio e non soltanto il mio. 
Sempre a proposito del Gire» 
d'Italia voglio aggiungere qual
cosa di particolare. Martedì se
ra ho cenato e dormito nello 
stesso albergo che ospitava Mi
guel Indurain. Uria stretta di 
mano e una confidenza. «È 
Chiappucci il rivale più estroso 
e quindi più temibile, capace 
di far saltare il banco quando 
meno te l'aspetti. Sarà un pro
blema tenerlo d'occhio...». 

Concedetemi di tornare sul 
Giro dell'Appennino. Tifosi 
mortificati dai «big», nalural-
mcnie, gente già sul tracciato 
di buon'ora nonostante le la
crime del cielo. Una ventina di 
chilometri e scappano dicias-
setìe elementi. Vantaggio mas
simo 11 '25". il solo Calcaterra 
che sbuca dal plotone e s'ag-
gangia ai primi coronando una 
caccia ostinata. L'asfalto è lu
cido come una lastra di vetro e 
si registrano numerosi capi
tomboli. Il più malandato è il 
francese Delphis, medicato 
per un taglio al collo e biso
gnoso di venti punti di sutura 
ad un braccio. Fa cronaca la 
Bocchetta. In senso negativo 
per i campioni e con un.signifi
cato brillarne per Calcalerra 
che è primo in velia, che au
menta lo spazio sul Passo della 
Castagnola e sui Giovi, che vie
ne incoronato sul podio di 
Pontedecimo. 

Piove. Calcaterra tira luori 
un sorriso che è anche l'e
spressione della fatica e quan
do sulla linea del traguardo 
passano i capitani, qualcuno 
grida «vergogna, vergogna...». 
Verrà il sole, spero. Il sole che 
dovrà illuminare la prossima 
avventura perla maglia rosa. 
Ordine d'arrivo 
1 ) Giuseppe Calcaterra (Amo
re Vita), km. 210 in 5.20'36". 
media 39.301; 2) Tebaldi (Ga
torade) a 34"; 3) Trepin (Zg 
Mobili) a 51"; A) Ferrigato 
(Ariostoa) a l 'I8"; 5) Marti
nelli (Mecair Ballan) a 2'; 6) 
Faresin a 3'53": 7) Casagrande 
s.t.; 8) Cassani s.t.; 9) Coppe
llilo st ' 0 ) Chiappucci s t 

Calcio, serie C. Ospitajetto-Casale (girone A) 
e Astrea-Sora (girone C) in programma do
menica 23 maggio sono state anticipate a 
sabato 22. 
Morto Filippo Carpi de ' Resmini. Lutto 
nel mondo dello sport per la scomparsa del
l'ex presidente dell'Automobil club (dal '72 
all'82), e vicepresidente della Federazione 
internazionale dell'auto, già membro della 
Giunta esecutiva e del Consiglio Coni. At
tualmente era vicepresidente vicario della 
Fondazione Onesti. Aveva 76 anni. 

Andres Gomez abbandona. Il tennista ecua-
doregno a 33 anni ha annunciato l'addio al
lo sport. «Non ho più gli stessi riflessi di qual
che anno fa» ha detto. . . . 

Edberg recordman. Lo svedese stabilirà un 
record assoluto sui campi del Roland Garros 
in calendario dal 21 giugno al <\ luglio a Pari-

. gì. Sarà, infatti, il suo quarantesimo torneo 
consecutivo del Grande Slam. Intanlo nelle 
qualificazioni eliminato l'italiano Cierro. 

Avanza Marco Visconti che ha battuto il 
francese Benhabìles 6-1,7-6 ( 7-1 ) . 

Seles primato in bilico. Dopo la rinuncia agli 
Internazionali di Francia e a Wimbledon la 
tennista potrebbe essere scavalcata nella 
classifica generale da Steffi Graf o da Arant-
xaSanchez. 

Ciclo-doping. Il corridore francese. Pascal Li
no, 0 risultato positivo al conlrollo antido
ping dopo l'Amstel Gold Race del 21 aprile 
scorso. Lino si era classificato al 52" posto. 

Messina professore. L'ex tecnico della Knorr 
c attuale allenatore della nazionale di basket 
sarà oggi in Comune a Bologna per tenere 
una lezione ai dipendenti comunali sul tema 
•comesifa unasquadra». 

Golf open Italia. Comincia oggi e si conclude
rà domenica la 50" edizione del Lancia Mar
tini italian open, la più importante gara golfi-
stica italiana, con un montepremi di un mi
liardo. 

Formula 1. Oggi prime prove del Gp di Montecarlo 

Pista tabù per la Renault 
Ma Prost cerca il record 
Sai MONTECARLO. Riuscirà la • 
Renault a imporsi per la prima 
volta nel Gp di Monaco, consi
derato il più prestigioso di lutto 
il Mondiale della Ft? Il circuito 
di Montecarlo è in effetti anco- * 
ra tabù per il costruttore fran- ! 
cese che solo in due occasioni 
ha sfiorato il successo sulle tor-
(uose strade del Principato: nel ; ; 

1982 con Alain Prost che dopo ; 
aver dominato la corsa e con \ 
un vantaggio cospicuo sugli in- ' 
seguitoti, cominciò improvvi
samente a sbandare per motivi : 
ancora oggi inspiegabili, e lo : 
scorso anno con Nigel Man-
sell, che in testa a soli sette giri 
dalla conclusione e con 29 se- , 
condì di vantaggio su Senna, 
fu costretto a fermarsi per la • 
perdita di un dado di una ruota 
che saltando aveva fatto crede
re a una foratura. - - . ; - . > > 

Quest'anno la Renault tente
rà ancora con Prost, che dal 
suo canto inseguc anch'egli un 

record nella corsa monegasca: 
quello di affiancare, con il 
quinto eventuale successo, il 
primato che ora si dividono 
Ayrton Senna e l'ex campione 
britannico Graham Hill. Prost 
sa tuttavia che il suo compito 
non sarà agevole, anche per
ché i test compiuti con la Wil-
liams-Renault la scorsa setti-

• mana sul circuito di Silversto-
ne non sono stati del tutto con

vincenti. •.:.-.'»'••-•••/-.•'• :••: '-•....• , ; 
«A Silverstone - ha detto il tre 

volte campione del mondo • la 
vettura è apparsa a disagio. 
Nulla ha funzionato come spe
ravo». ..;•.-.•:>•.-•»•;•• >" - -. :• 

Pur essendo ben decìso a 
giocarsi tutte le sue carte, tutta
via Prost non si preoccupa né' 

' di una eventuale sconfitta nel > 
Principato, né della possibilità : 
di dover cedere momentanea
mente il primato nella classifi
ca del Campionato. «A questo 
punto dell'anno, guidare la 

classifica del mondiale conta 
poco - dice Prosi - e una battu
ta d'arresto a : Monaco non 
avrebbe conseguenze troppo 
gravi, perché le nostre macchi
ne rendono meglio sui circuiti 
veloci, e sono più ottimista già 
per il successivo GP di Mon
treal». • - • • . ' • • 

Il circuito di Monaco, per le 
difficoltà che presenta, è sem
pre stato terreno propizio ai 
grandi piloti, ed anche que
st'anno l'attenzione é concen
trata sul duello fra due grandi 
campioni come Senna e Prost. 
Stavolta al francese non com
peterà il ruolo di favorito n.l , 
che, per le caratteristiche del 
percorso di Montecarlo, spetta 
al pilota brasiliano. Il via uffi
ciale al GP di Monaco, sesta 
prova del Mondiale di FI, verrà 
data : domenica alle • 15,30, 
mentre le prove ufficiali si svol
geranno domani e sabato dal
le 11 a mezzogiorno. 

UMBRIA LAGO TRASIMENO 
VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 

MONTE DEL LAGO - 075/8400100 

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime
no, Immerso tra le verdi . 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'Interno, il vil
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru

zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il v i l laglo è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti
rerìa, noleggio biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergarden, attività spor

tive, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o 

fare sport acquatici, può 
trovare a SO mt. dal villag
gio la spiaggia «Albala» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature. 

Una volta arrivati al Tras imeno potrete programmare una serie di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 2 0 % del pat r imonio artistico mondiale: 

' Mlluno km 400 - Firenze km 130 - Roma km ISO - Napoli km 350 - Perugia km 20 
Assisi km 45 - Gubbio km 60 - Spoleto km 80 - Orvieto km 40 - Todi km 50 Cortona km 20 

Siena km 80 - Arezzo km 50 - Urbino km 120 - Volterra km 120 - Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tol. 075/8400100 - Fax 075/951003 GESTIONE AurorA coop. 

£Jjf> 
ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 

Soda In Roma 00187 • Via Vittorio Veneto, 89 
Capitale sodala L. 1.873.779.156.000 - Trlb. di Roma n. 8885/92 

A V V I S O A G L I O B B L I G A Z I O N I S T I 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991 - 2001 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (COD. 27615) 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 1* dicembre 1992/31 maggio 1993 - fis
sata nella misura dell' 8,05% - verrà messa in pagamento dal 1* giugno 1993 in ragione di 
L. 402.900 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L 5.000.000 contro 
presentazione della cedola n. 4. 

SI rende noto che il tasso di interesse della cedola n. S, relativa al semestre 1* giugno/30 
novembre 1993 ed esigibile dal 1" dicembre 1993, è risultato determinato, a norma dell'art. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6,55% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991 - 2001 A TASSO VARIABILE 
III emissione di nominali L. 1.500 miliardi (COD. 28294) 

La terza semestralità di Interessi relativa al periodo r dicembre 1992/31 maggio 1993 - fis
sata nella misura dell' 8% - verrà messa in pagamento dal 1* giugno 1993 in ragione di 
L. 400.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L 5.000.000 contro 
presentazione della cedola n. 3. 

SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 4, relativa al semestre 1" glugno/30 
novembre 1993 ed esigibile dal V dicembre 1993, è risultato determinato, a norma dell'art. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCA DI ROMA • MONTE TITOLI S.p.A., per I titoli dalla stessa 
amministrati. 


